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Essere o non essere, raccontare o non raccontare, cambiare o non cambiare? 

I prìncipi dei feudi si interrogavano spesso. Come far fare alle parole il viaggio del pensiero e 

come trasformarle in una pozione magica che   li aiutasse a governare e a guidare gli artigiani e 

le famiglie del proprio feudo. 

Chiamarono allora maghi, fattucchiere, streghe, fate, gnomi, folletti. Ma nessuno sapeva dar 

loro la ricetta magica. I rapporti divenivano sempre più tesi e si profilavano orizzonti di guerra. 

Fame, feriti, incomprensioni, battaglie, famiglie separate, giovani inesperti con le armi in mano. 

 
Un giorno una carovana di attori passò di villaggio in villaggio e propose a tutti i principi che 

incontrava di creare insieme a loro lo spettacolo. Uno spettacolo diverso in ciascun feudo. Uno 

spettacolo nel quale la gente poteva riconoscersi e capire. Capire come vivere meglio, come 

ottimizzare le risorse, come creare un clima di pace e di collaborazione. 

Alle prime esperienze i principi avevano molte perplessità: teatro è svago, nulla più, come può 

una recita aiutare le persone? Alla fine, non avendo altre possibilità giocarono l’ultima carta 

prima di entrare in guerra e si misero alla prova e, fu un vero successo. 

 
Ogni volta che la compagnia di attori si allontanava dal villaggio precedente per giungere al 

feudo successivo, lasciava a tutti un buon ricordo, una sensazione di leggerezza e di semplicità. 

Tutti erano diventati più ricchi. 

Il principe poteva contare sui sudditi che divenivano ben lieti di appartenere a questa o a quella 

casata, gli attori si arricchivano man mano di esperienze umane, vero vaso di pandora e con 

questi suggerimenti potevano scrivere tantissimi copioni e andare in tournee sempre più spesso.  

       
ù 

Anche la relazione tra i vari principi migliorava di giorno in giorno. I principi e le principesse furono grati 

agli attori che avevano insegnato loro ad indossare le maschere e a liberarsi da schemi preconfigurati. Le 

parole avevano iniziato a volare per arrivare dritte al cuore. Non per ferire ma per costruire un mondo 

basato sulla relazione e sull’accordo. 

La carovana di attori è ancora in giro, pronta a conoscere nuovi principi e principesse in difficoltà e, 

dentro ai loro bauli, ci sono ancora tantissime ali per tutte le parole che, vorrete far volare. 

 

Un GRAZIE sincero per l’esperienza vissuta a Roberta e Alberto da Federica, Fabiana, Laura e Stefania 


